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ATTIVITA’ AUTOBIOGRAFIA  : parlare di sé attraverso i linguaggi della poesia

	Dove
	Durata
	Cosa fa il docente
	Cosa fanno gli alunni
	Note

	aula/ lab. multimediale
	2h
	Premessa: il docente nell’ora precedente ha già spiegato la poesia e gli alunni a casa hanno copiato li testo sul quaderno, scritto , in breve, la biografia del poeta, necessaria per contestualizzare il contenuto della poesia e ricercato i termini “difficili” sul vocabolario.

· rilegge la poesia

· chiede ad un alunno di riferire le notizie sulla vita di Saba   

· aggiunge delle informazioni

· chiede ad un altro alunno di leggere la poesia in modo espressivo e registra

· chiede a qualche alunno una lettura originale
· chiede ad un altro alunno di spiegare l’argomento della poesia

· chiede agli alunni di interpretare il linguaggio della poesia 

	· ascoltano in modo attivo prende nota delle pause sul testo

· espone quanto appreso

· prendono appunti

· legge e si riascolta

· propongono alternative

·  fa il riassunto del contenuto (significato letterale)

con l’aiuto del docente individuano il numero e il tipo di versi, metro, le figure retoriche che conoscono, le rime.
	strumenti: 

libro di testo di antologia,                                                                                                   dizionario; computer, 

programma elaborazione testi, registratore

	
	
	· chiede ad un altro alunno il tema della poesia

· chiede a tutti di intervenire liberamente, ma in modo ordinato, sui messaggi della poesia

· aiuta i ragazzi

· per concludere questa prima fase chiede di rielaborare oralmente il testo, descrivendo emozioni e sensazioni
	· rispondono, aiutati dall’insegnante

· intervengono con qualche difficoltà

· interpretano in modo personale 
	

	Laboratorio multimediale
	
	Modalità: a piccoli gruppi creano nuove poesie con forme  e linguaggi diversi ( vengono riportati, come esempio,  un sonetto e un acrostico)

L’insegnante dà la consegna:

SULL’ESEMPIO DEL POETA UMBERTO SABA, COMPONI  ANCHE TU UN SONETTO  DAL TITOLO 

                               “AUTOBIOGRAFIA”

Annotazione 

Alcuni alunni scelgono forme di componimento più semplici e più libere come calligrammi, acrostici e brevi poesie a schema libero


	· Eseguono la consegna data
	Strumenti: computer, stampante, scanner

	
	
	Esempi di scrittura creativa:

Prova sull’esempio di P. Neruda, a raccontare un episodio della tua vita che ti ha permesso di mettere a fuoco una qualità o un difetto del tuo carattere
	Vedi esempi seguenti


	Umberto Saba da AUTOBIOGRAFIA 


	Esempio realizzato da Francesco

	Quando nacqui mia madre ne piangeva,

sola, la notte, nel deserto letto.

Per me, per lei che il dolore struggevà,

trafficavano i suoi cari nel ghetto.

Da sé il più vecchio le spese faceva,

per risparmio, e più forse per diletto.

Con due fiorini un cappone metteva

nel suo grande turchino fazzoletto.

Come bella doveva essere allora

la mia città: tutta un mercato aperto! I

Di molto verde, uscendo con mia madre,

io, çome in sogno, mi ricordo ancora.

Ma, di malinconia fui tosto esperto;

unico figlio che ha lontano il padre.
(da Antologia del Canzoniere, Torino, Einaudi, 1963)
	Autobiografia

Quando nacqui non c’erano le stelle.

Tutta la notte ululò il vento.

Mia madre, più grande a me lo disse,

credeva ch’io mi spaventassi troppo.

Tra le braccia mi teneva stretto e

con lei il mio papà e mio fratello Jo.

Ricevetti così tanto amore che

ancora adesso ne ho colmo il cuore.

Passarono gli anni tra asilo e giochi,

trovai compagni, amici e qualche nube…

Ma quell’amore che porto sempre dentro

mi fa sorridere anche al mio “nemico”.

Non tutti hanno quel che ho avuto io:

quando nacqui un angelo mi si affiancò.

                                                              Francesco




	Esempi di Testo/Immagine in calligramma scritti  e o rappresentati graficamente dagli alunni: 

Autoritratto di Desireè

Sono dolce, gentile e sensibile.

Quando guardo il profondo blu del cielo divento sognatrice; 

il mio mondo è pieno di certezze e nella profondità del cuore sono fedele a tutti. 

Agile e forte io sono, gioiosa e molto curiosa. Di me stessa mi sento leggiadra guardando il cielo e le nuvole bianche come la farina; sogno sempre di viaggiare con le ali e di andare via da qui di vedere nuove cose e viaggiare da un paese all’altro.

	Immagine realizzata da Desireè
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	Immagine autobiografica  realizzata da Matteo 
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Cosa e chi sono io?

Alla domanda più difficile si può rispondere solo dicendo che io sono quello che più vorrei essere, ma in realtà io sono ciò che non sono

Matteo
	Immagine autobiografica realizzata  da 

Marta
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Questa sono io, una semplice bambina felice e serena con i capelli biondi e lunghi e come dice mio fratello sempre profumati di lavanda. Ho un viso regolare e … morbido , degli occhi splendidi, uno strano naso e una bocca ben disegnata, un collo slanciato e un cuore che sa amare.



	Immagine autobiografica realizzata da Mattew
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Pesco nei miei ricordi passati. 
Gracile e piccolo ero quasi incosciente. 
Tutto era come un sogno, un paradiso e ora purtroppo mi sto svegliando
Mattew
	Immagine autobiografica realizzata da Lorenzo
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	ESERCIZIO: Quando un suono, un rumore, un profumo, un sapore riportano la  memoria indietro nel tempo…

“Le tagliatelle della nonna”

 (sull’esempio del brano “Il tè” di M. Proust)

Sto sfogliando un vecchio album di fotografie, per cercare un’emozione che mi dia lo spunto per sviluppare la traccia.  Ecco, forse ci sono, questa foto mi ricorda qualcosa… Sono ad Asti ( è riportato sul retro della fotografia ) e sto mangiando le tagliatelle. Questa foto mi piace molto perché mi ricorda che, quando la mia nonna stava  ancora bene, tutte le domeniche io e miei genitori andavamo in campagna  a farle compagnia e lei ci faceva trovare le sue speciali tagliatelle, che io mangiavo, anzi divoravo, con le mani, perché non ero ancora in grado di arrotolarle alla forchetta. Infatti qui, come si ricava dalla foto, sto imparando a mangiare da sola, e i risultati si vedono…  Sento ancora adesso la morbidezza delle tagliatelle nella mia bocca e la freschezza dei pezzi di pomodoro coltivati dal mio caro nonno…  Entrambi si alzavano prestissimo e si mettevano al lavoro: lei  impastava la pasta e poi la tagliava a “striscioline” e il nonno andava nell’orticello a raccogliere i pomodori per il ragù. Tutto questo solo per noi. E come potrei dimenticare i loro sacrifici per amore nostro? Impossibile dimenticare i nonni, che mi hanno aiutato a diventare quella che sono. Impossibile non ripensare alla nonna guardando questa foto che sa di…tagliatelle al pomodoro.

                                                               Giulia


	ESERCIZIO: Scrivere una pagina autobiografica vuol dire mettere ordine nel proprio passato per valutare i cambiamenti che sono avvenuti e riflettere su se stessi.

Traccia di lavoro:

L’anno scolastico è quasi terminato eppure, di sicuro, è ancora vivo il ricordo del primo giorno di scuola,il primo dei tanti che avresti vissuto in quest’aula. Affidati alla memoria e ai ricordi e racconta i momenti più significati-vi di questo tuo secondo anno di medie e cosa vorresti il tempo non cancellasse mai.

Sembra ieri quando l’ultimo giorno delle vacanze aspettavo con tristezza il nuovo primo giorno di scuola; ero triste e rassegnato in quel cupo giorno di settembre; mi sono svegliato sei volte durante la notte!  Così torno a scuola con nuovi libri, un nuovo diario. Mi sembra difficile pensare che da allora sono passati otto mesi, eppure è così: il tempo è più veloce di noi, non riusciamo a stargli dietro e lui è già avanti, pronto a schiacciarci e a seppellirci nei ricordi.

Man mano che penso a questo anno, mi tornano alla mente alcuni episodi ad esso collegati: scelgo il colore del quaderno delle comunicazioni genito-ri/insegnanti - insegnanti/genitori; scelgo il nero, proprio come il mio umore a pochi giorni dalla fine delle vacanze. Forse può sembrare strano che addirittura, col tempo, arrivasse a piacermi quel quaderno nero; ora è qui , di fianco a me, tutto logoro. Non dico di essermi pentito di aver scelto quel colore, ma forse quest’anno meritava un colore più allegro: forse un verde? Non saprei dire, l’anno, in fondo, non è ancora finito. Ora ricordo la mia peggiore interrogazione, quella di gram-matica… Sto cupo davanti alla lavagna e a quella frase di analisi logica scritta a gesso; sono terrorizzato! Tutte le regole che ho studiato per giorni e giorni sono diventate come nebbia, sfumate, confuse; la mano mi trema… E ancora: sono a casa, mia madre è arrabbiata perché vuole che mi eserciti in musica, ma non ci posso fare niente, odio la musica e quella specie di lungo fischietto a otto buchi… Tanti altri ricordi mi affollano la mente, ma sono sbiaditi, ottenebrati: voci, immagini mute che, per la loro “lontananza”, mi sembrano 

	ESERCIZIO: mi racconto con … i colori e con le parole

Il mio colore preferito è il viola perché rispecchia molto la mia personalità. Ha una grande varietà di tinte, poi sta sempre bene con tutti gli altri colori, come me insieme ai miei compagni. A volte è sereno e si esprime con fiori colorati come i momenti più belli della mia vita. Altre volte, invece, è serio e rigido e si esprime con una nuvola scura come nei periodi più bui e tristi della mia esistenza.

Camilla



	appartenere ad altri mondi. In questo momento sto cercando di mettere a fuoco un ricordo che sento forte: l’insegnante è arrabbiata; sento la sua voce alterata mentre un compagno parla. Il silenzio cala sulla classe… Ora ricordo! E’ stato quando si è trovato, non si sa come, il quaderno di Alessio nella mia cartella… Una tragedia! Ma poi abbiamo riso tutti. Penso quasi con nostalgia a questi momenti passati, ormai già ricordi… da raccontare  con maggiore obiettività perché mi sento più cresciuto e maturato. Spero proprio che il mio vissuto, per ora di preadolescente, si conservi vivo nella mia mente e nella mia anima oltre che solo su questa pagina della mia vita. 

                                                                                     Berto


	Esempio di acrostico

Là

Ancora

Mi

Immagino

Arrotolato

Vivo

Invisibile

Tenero

Amore

Oggi

Riflessivo

Arrendevole

Stefano

	Esempio di componimento libero
“L’età della incertezza”

Non chiedermi 

chi sono

perché non lo so.

Non chiedermi 

Cosa vorrei fare

Perché non lo so.

Chiedimi

Cosa so fare

Ti risponderò

Che so ancora sognare

Cinzia
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